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SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo scheda SCAN

LIR - Livello catalogazione I

NCT - CODICE UNIVOCO ICCD

NCTR - Codice Regione 16

NCTN - Numero catalogo 
generale

00365625

ESC - Ente schedatore ICCD

ECP - Ente competente per 
tutela

S602

ACC - ALTRO CODICE

ACCE - Ente/soggetto 
responsabile

PCM - Dipartimento della Protezione Civile

ACCC - Codice 
identificativo

70484

ACCR - Riferimento 
cronologico

2022

ACCS - Note

Scheda WEB “centro storico” realizzata nell'ambito della creazione 
della banca dati “Centri Storici e Rischio Sismico” del Dipartimento di 
Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri con la 
collaborazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali

ACCW - Indirizzo web https://im.protezionecivile.it/#/dashboard

ACC - ALTRO CODICE

ACCE - Ente/soggetto 
responsabile

Regione Puglia

ACCC - Codice 
identificativo

BRBIS000316

ACCR - Riferimento 
cronologico

2018/09/24

ACCS - Note

Scheda compilata nell'ambito della "Carta dei Beni Culturali della 
Regione Puglia" sulla piattaforma SIRPAC e realizzata dalle 
Università pugliesi con la Direzione Regionale per i Beni e le Attività 
Culturali del Ministero per i Beni e le Attività Culturali con le 
competenti Soprintendenze e con il coordinamento e la validazione 
scientifica del prof. Giuliano Volpe, Progetto finanziato dal P.O. 2007-
2013 - Linea 4.2 [Scheda del periodo storico: età moderna]

ACCW - Indirizzo web http://cartapulia.it/ (consultazione: 2021)

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC architettonico e paesaggistico

CTB - Categoria generale BENI IMMOBILI

SET - Settore disciplinare Beni architettonici e paesaggistici

TBC - Tipo bene culturale Centri-nuclei storici

CTG - Categoria disciplinare CENTRI STORICI

OGD - Definizione bene centro storico

OGT - Tipologia/altre 
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specifiche di pianura, difensivo

OGN - Denominazione/titolo Torchiarolo

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Puglia

LCP - Provincia BR

LCC - Comune Torchiarolo

LCI - Indirizzo Piazza Castello

LCV - Altri percorsi/specifiche
Per la compilazione del campo LCI-Indirizzo è stata presa in 
considerazione la viabilità individuata al centro della perimetrazione 
del nucleo/centro storico individuato.

PVE - Diocesi Lecce

CS - DATI CATASTALI

CTS - IDENTIFICATIVI CATASTALI

CTSC - Comune catastale Torchiarolo

CTST - Tipo catasto catasto terreni

CTSF - Foglio 24

CTSN - Particella/e non rilevabile

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo geometria 1

GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione areale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.051902

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.48555

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.054988

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.486092

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.055659

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.485742

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.057387

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.483617

GEC - COORDINATE
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GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.056304

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.483188

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.055904

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.482462

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.055764

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.482339

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.055453

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.482503

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.054495

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.48194

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.053715

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.482943

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.053769

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.48311

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.053635

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.483216

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.053554

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.483408

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.053148
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GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.483746

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.052555

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.48441

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.052166

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.484903

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

18.051902

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.48555

GEN - Note
La perimetrazione tratta da CartApulia è relativa al periodo età 
moderna (perimetrazione approssimata)

DT - CRONOLOGIA/DEFINIZIONE CULTURALE

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZR - Riferimento origine

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

IX

DTT - Note

Il casale medievale sorse tra il IX e il X secolo probabilmente attorno 
alla Chiesa Matrice e lungo l’attuale via Umberto I e crebbe 
rapidamente grazie all’afflusso degli abitanti dei vicini casali che 
furono completamente abbandonati tra la fine del XIII e la metà del 
XIV secolo.

DA - DATI ANALITICI

CAM - Caratteri ambientali 
(beni immobili)

Sito a 28 m di altitudine nella pianura che raccorda la parte orientale 
del tavoliere di Lecce al litorale Adriatico.

DES - Descrizione del bene

Città consolidata caratterizzata da margini fisici naturali e artificiali 
delimitata da quartieri storici di formazione, situata a sud-est rispetto a 
Brindisi. Presenta funzioni di culto, produttive, artigianali e 
residenziali. Il centro urbano si presenta sotto forma di un 
insediamento di tipo accentrato.

Il casale, sorto presumibilmente tra il IX e XI secolo, è da ubicarsi, 
secondo gli storici locali, alle spalle dell'odierna Chiesa Matrice, nel 
punto in cui è visibile un lieve innalzamento del terreno rispetto 
all'area circostante, ed era probabilmente un villaggio privo di 
fortificazioni con un piccolo luogo di culto. Sul finire dell'età 
normanna (1180) l'insediamento era di modeste dimensioni, ma crebbe 
rapidamente, grazie all'afflusso degli abitanti dei vicini casali che 
furono completamente abbandonati tra la fine del XIII e la metà del 
XIV secolo. Alla fine del XIV secolo risale la costruzione della Chiesa 
di San Giovanni Battista nei giardini retrostanti le abitazioni tra Via 
Palma e Vico Sant'Antonio; nel XV secolo, invece, fu realizzata la 
Chiesa di San Nicola, all'incrocio tra le vie Umberto I e Tripoli. 
Attorno alla metà del XV secolo, in età aragonese, il centro contava 10 
fuochi (circa 50 abitanti); tra la fine del XV e il XVII secolo subì più 
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NSC - Notizie storico-critiche

volte l'attacco turco e il casale probabilmente si munì di mura di 
fortificazione, dotata di due porte poste rispettivamente una sul lato 
nord e l'altra sul lato sud, così come è attestato da un documento 
cartografico del 1761, la “Pianta del territorio e feudi sottoposti alla 
Giurisdizione della Terra di Squinzano”. Le due porte sembrano esser 
state collocate lungo l'attuale asse viario principale che ricalca l'antica 
Via Traiana Calabra, lungo la quale sorse l'abitato. Solo nella piena 
metà del XVI secolo, grazie all’avvicendarsi delle famiglie feudatarie, 
si verifica il periodo di massima caratterizzazione architettonica e 
artistica del centro urbano di Torchiarolo, quando si registra una 
modesta presenza di edilizia civile caratterizzata ancora da un residuo 
spirito difensivo: esempi di edifici privati fortificati e dotati di garitte 
angolari e archetti pensili sono ancora oggi visibili in Via Principe 
Umberto I e in Via Corte Rosario (Palazzo Tarantini). Nella seconda 
metà del XVI fu intrapresa la costruzione della Chiesa Madre, dedicata 
a Maria SS. Assunta, a navata unica e priva di abside, completata poi 
verso la metà del Settecento con l’aggiunta delle due navate laterali e 
dell’abside. Nel corso del XVI secolo, nonostante Torchiarolo fosse un 
piccolo abitato, si registrò un graduale aumento della popolazione: 
negli anni 1505-21 il casale contribuì fiscalmente per 18 fuochi, nel 
1522 per 25, nel 1532-40 per 32, nel 1545 per 36, nel 1561 per 60, nel 
1595 per 107, equivalenti rispettivamente a 90, 125, 160, 180, 300, 
535. Per il XVII secolo e in particolare per il 1609 e per il 1648 si 
segnala la presenza rispettivamente di 107 e 154 fuochi, vale a dire 
535 e 770 cittadini circa. Nel corso del secolo Torchiarolo subisce gli 
attacchi dei turchi, in uno dei quali (6 agosto 1673) furono rapiti 
cinquanta cittadini. In questo periodo si completa il Palazzo Baronale 
e si costruiscono la Chiesa del Rosario e la Chiesa di Sant’Antonio. 
Gli edifici privati appartenenti a gente notabile del posto erano molto 
più articolati nella pianta rispetto alle abitazioni della maggior parte 
della popolazione: comprendevano sala, due camere, orto retrostante, 
forno e altre stanze. Come nel XVII secolo anche nel XVIII secolo l’
abitato non è caratterizzato da un grande sviluppo urbanistico e la 
popolazione contava nel 1700 quasi 500 fuochi, nel 1769 556, nel 
1800 510. A partire dalla metà del XIX secolo, il paese, che nel 1840 
contava circa 800 abitanti, subì un calo demografico a causa dell’alta 
mortalità determinata dalle epidemie, dalle malattie, dalle malarie e 
dalla denutrizione. In un decennio la popolazione scese a meno di 700 
abitanti. Dagli anni ’60 in poi si ebbe un grande risveglio delle nascite, 
anche se poi nella seconda metà del secolo si affacciò il colera. Nel 
1881 il comune di Torchiarolo contava 1200 abitanti, mentre nel 1900 
il numero dei residenti salì quasi a 2000. Sul piano urbanistico furono 
costruiti numerosi palazzi nobiliari, tra i quali quello della famiglia D’
Arpe, sita in Corso Umberto I. L’incremento demografico verificatosi 
nel corso della prima metà del XX secolo, per il quale la popolazione 
raggiunse le 5000 unità, comportò un aumento dell’attività edilizia: se 
negli anni Quaranta l’abitato si sviluppava ancora lungo l’asse stradale 
principale, soprattutto nel tratto a nord della Chiesa Matrice, dagli anni 
Cinquanta a oggi l’area si è quadruplicata estendendosi in ogni 
direzione.

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISZ - Tipo di misura area

MISU - Unità di misura ha

MISM - Valore 11.95 ca

MISV - Note Valore approssimativo misurato da Google Maps
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CDG - Condizione giuridica proprietà mista

BPT - Provvedimenti 
amministrativi-sintesi

sì

NVC - Provvedimenti 
amministrativi-specifiche

Sito Natura 2000: Rauccio

STC - Stato di conservazione Integro

DO - DOCUMENTAZIONE

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365625_foto01

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia Piazza Castello con sullo sfondo Palazzo Baronale

DCMA - Autore (persona
/ente collettivo)

Asia

DCMR - Riferimento 
cronologico

2017/11/12

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Piazza_Castello_(Torchiarolo)01.jpg

DCML - Licenza d'uso CC BY-SA 4.0

DCMK - Nome file 1600365625_foto01.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365625_foto02

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia Chiesa di Maria Santissima Assunta

DCME - Ente proprietario BeWeB - Beni Ecclesiastici in web

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

https://beweb.chiesacattolica.it/

DCMK - Nome file 1600365625_foto02.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365625_foto03

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia Chiesa della Madonna del Rosario

DCME - Ente proprietario BeWeB - Beni Ecclesiastici in web

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

https://beweb.chiesacattolica.it/

DCMK - Nome file 1600365625_foto03.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365625_atlante1788

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione grafica e cartografica/ cartografia storica
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DCMM - Titolo/didascalia
Atlante geografico del Regno di Napoli delineato per ordine 
diFerdinando IV re delle Due Sicilie & C. & C. da Gio. Antonio Rizzi-
Zannoni geografo di Sua Maestà e terminato nel 1808. Napoli, s.n., 
1788-1812. Foglio 22, stralcio

DCME - Ente proprietario Biblioteca Universitaria di Napoli

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://www.bibliotecauniversitarianapoli.beniculturali/index.php?it/342
/atlante-geografico-del-regno-di-napoli

DCMK - Nome file 1600365625_atlante1788.jpg

BIB - Bibliografia/sitografia http://cartapulia.it/dettaglio?id=125761 (consultazione: 2021)

BIB - Bibliografia/sitografia http://cartapulia.it/dettaglio?id=110791 (consultazione: 2021)

BIB - Bibliografia/sitografia http://cartapulia.it/dettaglio?id=111508 (consultazione: 2021)

BIB - Bibliografia/sitografia http://cartapulia.it/dettaglio?id=125764 (consultazione: 2021)

CM - CERTIFICAZIONE/GESTIONE DATI

CMR - Responsabile ICCD (verificatore scientifico)

CMR - Responsabile Castiglione, Federica (ingegnere, catalogatore)

CMR - Responsabile Musetti, Valentina (architetto, catalogatore)

CMR - Responsabile Panzani, Laura (architetto, catalogatore)

CMR - Responsabile Vergano, Alice (architetto, catalogatore e compilatore scheda)

CMA - Anno di redazione 2023

ADP - Profilo di pubblicazione 1

OSS - Note

La scheda SCAN è stata compilata all’interno del PON - Programma 
Operativo Nazionale “Cultura e sviluppo” FESR 2014-2020 - Asse 1 
Linea di Azione 6c.1.b. - Progetto realizzazione di strumenti e metodi 
innovativi per migliorare la conoscenza e la valorizzazione degli 
attrattori (Basilicata, Campania, Calabria, Puglia); i dati di base per la 
compilazione sono tratti dalla Carta dei Beni Culturali della Regione 
Puglia (cfr. riferimenti al progetto in ACC) e aggiornati/integrati con 
opportuna documentazione.


